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ASpulciando il progetto "Mille anni di Scienza in
Italia" s'incontra la figura diFrancescoLana de
Terzi, il gesuita, il matematico e naturalista ita-

liano precursore della scienza aeronautica. Egli nasce-
va a Brescia il 13 dicembre 1631 da nobile famiglia
originariadella Franciacorta. Dopo gli studi al "Colle-
gio dei Nobili di Sant’Antonio", a 16 anni entrava nel-
la Compagnia di Gesù. Sordomuto e di cagionevole
salute, dimostrò subito grande capacità di studio, che
lo portò a spaziare in più campi, associando sempre la
ricerca scientifica alle nozioni teoriche. Doveri di eccle-
siastico e sete di conoscenza lo indussero a viaggiare
molto, toccando varie città italiane. Anche Terni, dove
dall'autunno del 1654 all'estate del '58 insegnò, apprez-
zato educatore, matematica e retorica nel locale colle-
gio dei Gesuiti, tanto da essere insignito dalle autorità
civili della cittadinanza onoraria. E' di quel periodo il
saggio su "San Valentino, martire e protettore di Terni
con lacoronazionediTacito eFloriano, ternani, impe-
ratori romani" che fu rappresentato sotto la sua dire-
zione dagli stessi alunni al teatro comunale. Passò poi
ad insegnare matematica e fisica a Ferrara, costretto
infine per motivi di salute a ritirarsi a Brescia, dove
sarebbe scomparso nel 1687. Nelle città natale si dedi-
cò allo studio del territorio ed elaborò il trattato, rima-
sto inedito, di "Storia naturale bresciana". Formulò
poi il progetto del "Magisterium naturæ et artis", ope-
ra enciclopedica in nove volumi, di cui però solo i pri-
mi due completati. Nel 1670 pubblicava invece il "Pro-
dromo", opera in cui riportava la descrizione di una
"nave volante", un vascello colla chiglia appesa a quat-
trosferedirame,cheunavoltasvuotatedell'aria, sareb-
bero risultate, secondo i suoi calcoli, più leggere della
stessa. Basato sul principio della "spinta d'Archime-
de", era il risultato del primo studio sulla navigazione
aerea. Le nostre conoscenze di fisica ci dicono come
quel progetto fosse irrealizzabile, ma va detto che esso
era l'estrinsecazione dei primi studi del Lana, studi poi
abbandonati, come lo stesso ebbe a scrivere sul "Pro-
dromo",nel timore chepotesserovenire sfruttati a sco-
po militare. Sempre in quest'opera troviamo la propo-
stadiunalfabeto pernonvedentidinuova concezione.
Un'intuizione dal sapore innovativo, che sarà alla base
all'alfabeto per ciechi di Louis Braille.  B

Sergio Bellezza

di Simona Maggi

A SAN GEMINI - Folklore,
tradizione, colori e sfida. Que-
sti i protagonisti della XLIII
Giostradell'ArmeaSanGemi-
ni che come ogni anno ha ri-
chiamato migliaia di persone
anche dalle città vicine. E' sta-
to, come ogni edizione, uno
spettacolo nello spettacolo.
Ad aggiudicarsi il tanto ambi-
to Palio, disputato ieri pome-
riggio al campo de li giochi, è
stato il rionePiazzaconRober-
to Cavalletti, Jacopo Rossi e
LucioAntici.Lagaraha impe-
gnato i due rioni Piazza e Roc-
ca (con i cavalieri Diego Cipic-
cia, Marco Bisonni e Simone
Liti) che hanno dovuto infilare
un anello con un giavellotto e
scagliarlo contro un bersaglio
aformadiscudogentiliziodivi-
so in settori dai differenti pun-
teggi. Sono state tre le tornate,
ma già alla prima era in testa
Piazza. Al rione vincitore, con
392 punti, è stato consegnato
un drappo di velluto rosso su
cui è stato fissato uno scudetto
d'argento che reca l'antico
stemma del Comune di San
Gemini, la dicitura "Giostra
dell'Arme" e l'anno della gara.
Miglior cavaliere è stato Jaco-
po Rossi mentre Simone Liti
ha fatto il miglior tempo. Non
solo la gara ha saputo impres-
sionarepositivamente ilpubbli-
co presente, ma anche il corteo
deicostumantidei rioni, l'esibi-
zioni dei piccoli bandierai di
SanGemini edelgrupposban-

dieratori di San Gemini che
hanno preceduto la Giostra
dell'Arme. A catturare l'atten-
zione dei presenti è stata la bel-
lissima dama del Palio, l'attrice
Euridice Axen. La giornata
non si è conclusa con i festeg-
giamenti del rione vincitore,
ma è proseguita fino a tarda
sera. La chiesa di San France-
sco ha ospitato il concerto del-
la banda musicale "Città di
San Gemini".
A chiudere la Giostra dell'Ar-
meèstatounoscintillanteeco-
loratissimo spettacolo di fuo-
chi d'artificio. Gli amanti del
buon mangiare per tutta la du-
rata della Giostra hanno potu-
to soddisfare i palati nelle "Ta-
berne rionali", dove sono stati
preparati, ogni sera, piatti tipi-
ci del territorio. Molto apprez-
zata anche la mostra dedicata
al pittore Enzo Rossi e quella
dal titolo"Iodaracing,unasto-
ria ternana nel mondo" allesti-
ta a palazzo Zanassi. L'esposi-
zione ha ripercorso la storia
dellasquadradallasuacreazio-
ne nel 2010 fino al 2016. Nelle
quattro sale dello storico edifi-
cio si potevano ammirare le
moto prodotte da Iodaracing
Motorcompany. Dalla prima,
la TR001, Moto3 progettata e
realizzata a Terni, passando
dalla TR002, la Moto3 con
motore Emir che ha disputato
il mondiale 2012, alla TR003
la MotoGP, all'ultima nata, la
TR004. Ora archiviata questa
edizione della Giostra dell'Ar-
me si guarda già al futuro.  B

Il gesuita Francesco Lana
e il saggio su San Valentino

Coinvolti esponenti del mondo scientifico e accademico

Maxi emergenze e laparoscopia
al centro di un convegno nazionale

Dopo l’avvincente sfida dei cavalieri la festa di San Gemini si è conclusa con i fuochi d’artificio

Cala il sipario sulla Giostra dell’Arme
Il rione Piazza si aggiudica il Palio

Primo posto al rione Piazza Si sono conclusi i festeggiamenti organizzati

dall’ente, presieduto da Carlo Bravini. E ora già si pensa all’edizione 2017

A TERNI
Le maxi emergenze e la laparoscopia in chirurgia d’ur-
genza sono i temi al centro del convegno in programma
venerdìesabatoprossimi inospedale.La primasessione
del convegno nazionale sarà presieduta dal dottor Vale-
rio Mecarelli e, dalle 14, vedrà la presenza di autorevoli
specialisti provenienti da tutta Italia. Il giorno seguente,
a partire dalle 8 e 30, si procederà con degli approfondi-
menti sull’utilizzo della laparoscopia per il trattamento
di svariatepatologie.Sono previste relazionidi esponen-
ti illustri del mondo scientifico e accademico italiano.
L’iniziativa è stata promossa da azienda ospedaliera,
Regione, Facoltà di Medicina dell’Università di Peru-
gia, Società italiana di chirurgia d’urgenza e del trauma
e dalla Struttura di chirurgia generale e specialità chiru-
giche, diretta dal professor Nicola Avenia.  B


